PROGETTO INSERIMENTI LAVORATIVI PRESSO ENTI PUBBLICI E PRIVATI

Premessa

L’inserimento lavorativo, nell’ambito di un programma terapeutico di recupero ed emancipazione dall’uso di sostanze stupefacenti, puo’ costituire uno strumento di estrema validita’ ed efficacia.

Il lavoro, infatti, permette alle persone impegnate in questo percorso di potersi sperimentare in una dimensione nella quale, probabilmente anche dopo un lungo periodo, diventano ( o ri-diventano) attori protagonisti ai quali viene richiesto un confronto concreto rispetto alle proprie potenzialita’ e autonomie.

Il luogo nel quale si svolge l’inserimento lavorativo diventa una palestra nella quale la persona trova il giusto ambiente per esprimere le proprie risorse positive in vista di un progressivo reggiungimento di una realizzazione personale e, finalmente, la possibilita’ di spogliarsi dall’etichetta di persona”emarginata”.

In questi anni il Ser.T. di Modena ha via via costruito una mappa di luoghi nei quali si sono realizzati numerosi inserimenti lavorativi, soprattutto in ambito delle pubbliche istituzioni (Azienda U.S.L., Comuni, Provincia e altre); per quanto concerne le imprese private, fatte salve alcune esperienze estremamente significative,  rimane la forte esigenza di reperire nuove aziende disponibile in virtu’ dell’enorme potenziale che queste hanno rispetto alla possibilita’ di costruire validi percorsi di formazione lavoro.

OPERATORI COINVOLTI

Tre Educatori Prof.li del Ser.T. di Modena

OBIETTIVI

L’inserimento lavorativo diventa strumento privilegiato per il raggiungimento di obiettivi di primaria importanza quali l’assunzione di responsabilita’, l’autonomia, la corretta gestione dei rapporti di relazione con altre persone e una possibilita’ di formazione al lavoro che puo’ essere spesa in un monento successivo.

Diventa allora fondamentale il mantenimento ( e dove è possibile l’allargamento) della rete di opportunita’ sia per le pubbliche istituzioni sia per le imprese private.

TEMPI E MODALITA’

L’inserimento lavorativo viene programmato, nel suo sviluppo temporale, per 12 mesi e si possono distinguere 3 fasi principali:

FASE INIZIALE ( primo trimestre): è un momento di osservazione nel quale, stabilite le regole di base, si va a verificare l’impatto che l’inizio del lavoro ha comportato nella vita della persona. Verifiche periodiche, programmate o richieste per problemi insorgenti, avranno l’obiettivo di aggiustare e migliorare la qualita’ dell’inserimento sia da un punto di vista della formazione al lavoro sia le relazione con le persone coinvolte nell’ambito lavorativo.

FASE INTERMEDIA ( secondo trimestre): è un periodo che si puo’ definire di “confronto” e gli incontri, piu’ intensi in questa fase, avranno la finalita’di superare gli eventuali ostacoli riscontrati  e si cerchera’ di raggiungere un livello soddisfacente d’integrazione lavorativa.

FASE FINALE ( ultimo semestre): la persona in questa fase è responsabile dell’attivita’ in corso non essendo piu’ necessario, in linea di massima, apportare ulteriori modifiche. Gli incontri di verifica avranno lo scopo di supportare l’utente per la ricerca di una attivita’ lavorativa propria.

Le verifiche periodiche sul posto di lavoro e i colloqui in sede di Servizio con gli operatori diventano momenti fondamentali e preziosi per mantenere un buon rapporto con l’ambiente di lavoro e creare le condizioni per uno sviluppo del potenziale umano e professionale della persona coinvolta nel progetto di recupero.

MODALITA’ DI VERIFICA

( Colloqui periodici (programmati o richiesti al bisogno) con i datori di lavoro sull’andamento generale dell’inserimento lavorativo.

((  Incontri periodici con gli operatori del Sert di appartenenza per valutare e approfondire il significato dell’esperienza lavorativa all’interno del programma terapeutico complessivo.

((( Creazione di gruppi di auto-aiuto fra i fruitori degli inserimenti lavorativi per confrontare e condividere l’esperienza lavorativa e di vita.

DATI SULL’ATTIVITA’ DEGLI INSERIMENTI LAVORATIVI NEL 1999

Nel 1999 sono stati effettuati 19 inserimenti lavorativi finanziati dall’AUSL di Modena; gli educatori hanno poi collaborato con le cooperative sociali di Modena e provincia per l’avvio al lavoro di 16 persone considerate svantaggiate ai sensi della legge 381/91.

